
	 	
	

	

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE: 
 
 

25 luglio 2018 
______________________________________________________________________________________ 
 
Il Sole 24 Ore: 

Ø Omessi versamenti, il concordato esclude il reato (pag. 17): non c’è reato di omesso versamento 

dell’Iva e delle ritenute se in precedenza vi è stata l’ammissione alla procedura di concordato 

preventivo. A evidenziarlo è la circolare 16/E/2018 che ha preso atto del nuovo orientamento 

giurisprudenziale di legittimità. 

L’omesso pagamento dell’Iva dovuta in dichiarazione entro il termine dell’acconto dell’anno 

successivo (normalmente il 27 dicembre) per importi superiori a 250 mila euro delle ritenute, entro il 

termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta, per valori superiori a 150 mila 

euro, comporta la commissione del reato di omesso versamento punito, in entrambe le ipotesi, con la 

reclusione da sei mesi a due anni. Un caso abbastanza controverso concerne gli omessi o tardivi 

pagamenti conseguenti procedure di concordato preventivo ovvero accordi di ristrutturazione previsti 

dalla Legge Fallimentare. In particolare, in queste ipotesi era dibattuta la sussistenza o meno 

dell’elemento soggettivo, atteso che l’ammissione a tali procedure non consente al contribuente di 

disporre delle somme e quindi versare le imposte dovute.  

Ø Rivalutazione terreni, necessario l’intervento delle Sezioni Unite (pag. 18): il caso è molto 

frequente, terreno oggetto di rivalutazione e successiva vendita ad un prezzo inferiore. L’Agenzia 

delle Entrate ( circolare n.1 del 15/02/2013), però fornisce una soluzione discutibile, per cui:  

- nell’atto di vendita si devono indicare sia il corrispettivo sia il maggior valore di perizia; 

- il venditore non perde i benefici della rivalutazione (benefici che, invece, vengono 

meno se la doppia indicazione non ha luogo) e non realizza alcuna plusvalenza essendo 

il primo termine inferiore al secondo;  

- le imposte di registro, ipotecaria e catastale a carico dell’acquirente sono però liquidate 

sul maggior valore di perizia.  

Ora l’ordinanza n.19378 del 20/07/2018 che respinge la tesi delle Entrate. Ci sono molte sentenze di 

commissioni tributarie per la gran parte favorevoli ai contribuenti. Ricordiamo solo le ultime due 

note (Ctr di Venezia 427 del 29/03/2017 e Lazio 3119/2017).  

 



	 	
	

	

Italia Oggi: 

Versamenti soci nel redditometro (pag. 31) – Sentenza 19613 depositata il 25/07/2018 Corte di 

Cassazione: i versamenti dei soci sono patrimonio netto nella società e quindi accertabili con il redditometro. 

Valgono come incrementi patrimoniali, infatti, i finanziamenti soci e tutte le altre forme di capitalizzazione 

da considerare spese per le quali vi sia stata effettiva uscita finanziaria da parte del contribuente.  

 

Eutekne: 

Ø Valore dei beni significativi da indicare in fattura (pag.3) – Circolare assonime n.18 del 

25/07/2018; 

Ø Il coobbligato beneficia del giudicato favorevole anche se paga la cartella (pag. 7) – Ordinanza 

2231 della Corte di Cassazione del 30/01/2018; 

Ø Ultimi giorni per la voluntary disclosure mini (pag. 5); 

Ø Esigenza di una perimetrazione temporale per la confisca allargata (pag. 8). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



	 	
	

	

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 
	

La settimana: dal 22 al 28 luglio 2018  
_______________________________________________________________________________________ 
	
Le società:          N. ultima uscita 7/2018 

 

Il Fallimento:         N. ultima uscita 7/2018 

 

Il fallimentarista:      

   

Bollettino Tributario:        N. ultima uscita 12/2018 

 

Il Fisco:         N. ultima uscita 29/2018 

 
Rassegna Tributaria:        N. ultima uscita 2/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria:       N. ultima uscita 3/2018 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:     N. ultima uscita 6/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:     N. ultima uscita 4/2017 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:      N. ultima uscita 7/2018 

 
 
Pratica Fiscale e Professionale:      N. ultima uscita 29/2018 

 

Corriere Tributario        N. ultima uscita 29/2018 

 
 

 
 
 
 
 



	 	
	

	

 

L’UFFICIO INFORMA: 
 

25 luglio 2018  
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N.1 – La prima legge annuale per il mercato e la concorrenza e le nuove competenze dell’Autorità 

dell’energia; 

Ø N.2 – Regime di cd. Branch exemption – Chiarimenti sulla compilazione dei modelli dichiarativi Redditi 

SC 2017 e IRAP 2017; 

Ø N.3 – La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro; 

Ø N.4 – L’iperammortamento in caso di perizia tecnica giurata consegnata alle imprese nel 2018; 

Ø N.5 – Gli obblighi di informazione sulle politiche di diversità nella composizione degli organi sociali 

nelle società quotate; 

Ø N.6 – Semplificazioni in tema di elenchi Intrastat; 

Ø N.7 – Il Regolamento Consob in materia di informazioni non finanziarie: chiarimenti e questioni aperte; 

Ø N. 8 – I decreti di revisione e di coordinamento per le imprese IAS e OIC; 

Ø N. 9 – IVA-Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2017; 

Ø N.10 – Valutazione dell’impatto ambientale (VIA) dei progetti pubblici e privati: recepimento della 

direttiva 2014/52/UE; 

Ø N.11 – La nuova disciplina fiscale dei redditi finanziari percepiti da persone fisiche; 

Ø N.12 – L’IVA erroneamente assolta dal cedente o prestatore: regime sanzionatorio e modalità di recupero 

da parte del fornitore o del cliente; 

Ø N. 13 – La revisione delle disposizioni attuative dell’ACE; 

Ø N. 14 – Le aliquote Iva in Italia e in Europa; 

Ø N. 15 – Redditi 2018 – SC – IRAP 2018; 

Ø N. 16 – La disciplina del Whistleblowing; 

Ø N. 17 – IVA - Cessione di carburanti: fattura elettronica, scheda carburante e tracciabilità del pagamento. 

Ø N. 18 - IVA – Edilizia – Disciplina dei “beni significativi” – Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate. 

 

 


